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U no degli es. di Albona possiede, o ltre  al lembo su tu ra le  bruno, 
anche due m acch ie scure, allungate, ai la ti delle e litre  verso 1’ angolo 
ap ica le  esterno  ed un ’ accenno  di una m acch ietta  com une alla su tura. 
Io credo  che si tra t ti  di una form a iden tica  o p e r  lo  m eno m olto si­
m ile al D. S to lz i R eitt. della Croazia, il quale, stando alla d esc ri­
zione, non mi sem bra specificam ente d istin to  dal m elanocepha lm .

N ota. —  Il Bedel (Col. N. Afr. 273) ascrive al m elanocephalus  
«Dessous du  corps n o irâ tre  sur la p o itr in e  et 1’ abdom en», p e r  d is tin ­
guerlo dal sigma, che ha la p a r te  inf. del corpo gialla. Anche P u e l . 
(Notes sur les Carnbiqnes, 1913,17) contrapporne il m elacephalus  al 
sigm a  colle p a ro le : «P oitrine et abdom en rem brunis» .

Io ho osservato invece, che vi sono anche dei veri m elanocephalus  
coll’ addom e giallo', com e nel sigm a  (p. e. in D alm azia, p resso  Kin). 
Del resto  già R eitter (1887) d ice del m elanocephalus. «Abdomen 
m eist gelbraun» e GANGLBAUEn (1892) «Abdomen häufig b räun lich» . Si 
vede adunque che il colore del ven tre  del m elanocephalus  è soggetto 
a notevoli variazion i, p ercu i non si p res ta  quale ca ra tte re  d iagnostico 
sicuro . T u ttav ia  non sa rà  possib ile  confondere  il m elanocephalus  col 
secondo attero , con fascia trasversale .

454. D. nigriventris Thom s. (Bed. 121, Ganglb. 409 e Reitt. 195; 
Bed. N. Afr. 273; Reitt, 1887.286 e 1905,237; nolatus  Schaum  272; 
fascia tus  Dej. T, 238; m elanocephalus var., Puel, Notes sur les Cara- 
b iques, 1923,17 e 1925,49. —  E ur. sett. e m edia, sotto le co rteccie  di 
con ifere). —  Non ra ro  nella p a rte  sett. della V. G., d ’ inverno  sotto le 
co rtecc ie  ed i m usch i alla base degli a lberi, nei siti costieri sotto i 
sassi, ta lvo lta  già in  II  o ITI. —  G oriziano e F riu li: M. Sabotino, M. 
Santo, G rado, S. G iovanni al Tim avo. -— T rieste : nel bosco di p in i 
di T ersten icco , M. P antaleone, Ranne, R o d itti; nel bosco di L ipizza 
sotto le co rtecc ie  ed i  m uschi delle quercic, d’ inverno : N oghera.

La m aggior p a rte  dei no stri es. ap p a rtien e  ad una1 form a col p ro ­
noto b runo , che co rrisp o n d e  alla colorazione della var. fu sc ithorax  
Reitt. 1905 (d esc ritto  da L enkoran).

U n’ es. d i L ongera p r. T rieste , 5.24 (Sch), col p rono to  egualm ente 
b runo , si scosta1 notevolm ente da a ltri es. della nostra regione p er 
s ta tu ra  più p icco la  (3 mm), gli occhi p iù  g rand i e sporgenti, il p ro ­
noto  p iù  p icco lo , cogli angoli post, p iù  a rro to n d ati, le  e litre  con 
s trie  finissim e, sem plici, senza p u n ti scu ri visib ili p e r  trasparenza , 
e la fascia: trasversa le  p iù  stre tta . Non credo però  che si tra t ti di una 
specie d iversa  essendo la form a del capo e del p ro n o to  alquanto  va­
r iab ile  an c h e  in  a ltre  specie del genere D rom ius.

Nota. —  Non ho  ado tta to  il sistema' p roposto  da P uel  (Notes sur 
les C arabiques 1923 e 1925), che considera  il 7). n igriven tris  e il eru- 
c ifer  com e sem plic i varie tà  del m elanocephalus. E ’ bensì vero  che 
m ancano  finora dei buoni ca ra tte ri d istin tiv i, essendo la  form a, il 
co lorito , il d isegno delle e litre  e, stando al P uel , anche lo sviluppo 
delle ali, alquan to  v ariab ili. P erò, prim a di po ter d ire  l’ ultim a p a ­
rola, co n v e rrà  r ifa re  lo  studio com parativo  di tu tti i D rom iolus, p re n ­
dendo in  esam e anche 1’ a rm a tu ra  in te rn a  del pene.


